
         

         

 

 
 

 

 
GIORNATA MONDIALE CONTRO LE SOSTANZE STUPEFACENTI: 

NON SOTTOVALUTIAMO I BISOGNI INESPRESSI DELLE 

GENERAZIONI PIÙ GIOVANI 

 

In occasione del 26 giugno, Giornata Internazionale contro l’Abuso e il Traffico di Stupefacenti, il CEIS 

di Treviso scrive da ormai quattro anni una lettera indirizzata ai primi cittadini del territorio trevigiano.  

Perché proprio i sindaci? Perché voi siete il punto di riferimento più importante per le comunità 

territoriali e una cooperativa come la nostra, che si occupa di dipendenze, salute mentale, marginalità, 

prevenzione e reinserimento lavorativo, crede profondamente nel ruolo delle comunità come 

dimensione capace di aiutare chi ha bisogno.  

Veniamo da un tempo sconvolgente, da una pandemia che non sapremo quando verrà superata 

definitivamente, e che lascerà dei segni prima ancora nelle relazioni che sull’economia.  

In questo tempo, un tema come quello delle dipendenze può sembrare sospeso, ma sento di 

condividere con voi l’esperienza che abbiamo maturato sul campo.  

In primo luogo, il distanziamento non ha limitato il consumo di sostanze. In questo ambito è difficile 

avere numeri precisi, perché l’utenza che arriva ai servizi è sempre una parte molto piccola rispetto 

alla platea che avrebbe bisogno di un sostegno.  

Ma se prendiamo i dati del 2020, aggregati dalla Federazione Italiana Comunità Terapeutiche, emerge 

una continuità di accesso alle comunità che non conosce limiti d’età.  

Un fatto che mi ha colpito personalmente riguarda la prima sostanza consumata, con un aumento 

notevole di giovani tra i 19 e i 39 anni che arrivano ai servizi per le dipendenze avendo trovato 

nell’alcool la prima sostanza assunta. In molti casi si tratta di poli assuntori, segno che il principio di 

dipendenza comincia con una sostanza legale e facile da trovare.   

Già in passato avevamo condiviso con la platea istituzionale alcune nostre ricerche effettuate in scuole 

secondarie di primo grado della provincia, dalle quali emergeva una tragica mancanza di 

consapevolezza tra i ragazzi degli effetti nocivi di alcool e, in secondo luogo, della cannabis.  

Grazie ad esperienze come il GEA, corso per genitori organizzato dall’Ulss 2 in collaborazione con le 

scuole e realtà come la nostra, abbiamo potuto mettere a disposizione i nostri educatori, toccando con 

mano la preoccupazione che si vive nelle famiglie per lo stato di salute psicologico dei ragazzi.  



         

         

 

 
 

Quello che abbiamo imparato in più di quarant’anni di storia, è che spesso la dipendenza trova radici 

in un bisogno emotivo inespresso: per questo non possiamo sottovalutare le preoccupazioni per una 

generazione che ha visto limitati i propri spazi di crescita, sviluppo e socializzazione.  

Le nostre strutture vogliono sempre essere aperte a voi e alle comunità territoriali, hanno bisogno di 

esserlo perché ricevere e restituire fanno egualmente parte di una missione terapeutica.  

I nostri operatori sono a disposizione con le loro competenze: la prevenzione è davvero l’arma più 

potente che abbiamo per aiutare le nostre comunità ad intercettare bisogni che, se non affrontati, 

possono distruggere la vita di intere famiglie.  

Grazie per il ruolo che esercitate,  

vi auguro buon lavoro.  

 

Luca Sartorato 
Presidente CEIS Treviso 

 

 

 


